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Vivere nel Regno 

Lezione 10: Salvezza e Giustificazione 
Come siamo salvati? 
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1. Chiamato alla beatitudine, ma ferito dal peccato, l'uomo ha bisogno della 
salvezza di Dio. L'aiuto divino gli viene dato in Cristo, per mezzo della 

legge che lo dirige e nella grazia che lo sostiene.  

2. Che cos’è la salvezza? Siamo salvati da qualcosa (se stessi, peccati, 

sofferenza e morte, inferno), o per qualcosa (pace interiore, 
trasformazione/santificazione, paradiso, partecipare alla vita di Dio)? 

3. Dio chiamò Adamo a condividere la Sua vita. Essi godevano di 

un’armonia interiore tra loro e tutta la creazione e conoscevano la verità, 
lo scopo della loro vita, e la via secondo la quale dovevano vivere. 

4. Peccando, Adamo ed Eva persero la vita soprannaturale di Dio, la verità 
secondo la quale dovevano vivere e la loro via, diventando inclini al 
peccato. L’armonia tra uomo e creazione fu distrutta. La sofferenza e la 

morte entrarono nella storia dell’umanità ed essi furono cacciati dalla 
presenza di Dio. 

5. Adamo ed Eva intaccarono la natura umana, e la trasmisero in una 
condizione decaduta, deprivati della grazia divina e della vita eterna, 
soggetti ad ignoranza, sofferenza e morte e inclini al peccato 

(concupiscenza).  

6. Il peccato mortale porta alla perdita della grazia santificante tramite una 

violazione grave della legge di Dio. Se non è riscattato dal pentimento e 
dal perdono di Dio, provoca l'esclusione dal regno di Cristo e la morte 

eterna dell'inferno. Il peccato veniale indebolisce e ferisce la carità e può 
disporre al peccato mortale.  

7. Come siamo salvati? Essendo una “persona buona”? Mediante le proprie 

“opere buone”? Tramite la religione? L’osservanza della Torah? 
Attraverso la (sola) fede) in Gesù? 

8. Salvezza per mezzo delle opere? Quando siamo “buoni abbastanza” 
per Dio? Lo abbiamo amato completamente e con tutto il nostro cuore? 
Come riceviamo il perdono per i nostri peccati? Vivere una “vita buona” 

potrebbe muoverci verso Dio, ma non è sufficiente per la salvezza. Senza 
la fede è impossibile compiacere Dio. 

9. Salvezza mediante la religione? Quanto “religiosi” dobbiamo essere? 

10.Salvezza per mezzo della Torah? Possiamo essere salvati osservando 
le mitzvoth?  

a. Abramo fu giustificato mediante la fede prima di essere circonciso, 
ma la sua giustificazione dipese anche dalla sua risposta d’obbedienza 

alla chiamata di Dio. 

b. Dio liberò Israele dalla schiavitù, li adottò come suo popolo e poi 
diede loro la Torah. Prima venne la liberazione, poi l’adozione, e poi la 

legge e l’ordine di vivere secondo essa. 
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c. Mosè come profeta diede ad Israele la Legge (verità); i sacerdoti 
aronnici mediarono tra Dio e il popolo attraverso la liturgia sacrificale 

(vita); Mosè e gli anziani governarono le 12 tribù (via).  

d. Osservare i comandamenti non è mai stato sufficiente per gli israeliti 

al fine di essere giusti davanti a Dio. Essi dovevano anche essere 
circoncisi, avere fede e fiducia in Lui; partecipare al culto del 

tabernacolo e offrire sacrifici in espiazione per i loro peccati. La 
circoncisione non garantisce la giustificazione, che dipendeva dalla 
continua fede e obbedienza.  

e. Nel 70 a.C. i romani distrussero il Tempio e posero fine ai sacrifici. 
Dov’è ora il sacrificio che espia per i peccati d’Israele? 

11.Gesù è l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. Egli ha offerto la 
sua vita come sacrificio d’espiazione per i nostri peccati e riconciliandoci 
con Dio, conquistando il peccato e la morte e aprendo la via all’umanità 

verso il paradiso e la vita eterna. 

12.Salvezza per sola fede? (La visione protestante della salvezza). 

“Ricevendo Gesù come Signore e Salvatore personale” si è “salvati” per 
la sola fede in Cristo. La salvezza non dipende da opere buone; non si 
può perdere la salvezza peccando: “Una volta salvati, per sempre 

salvati”. 

13.Ma: “Un uomo è giustificato in base alle opere e non soltanto in base alla 

fede”. “Attendete alla vostra salvezza con timore e tremore”. 
“Ripudiando la coscienza, alcuni hanno fatto naufragio nella fede”.  

14.La visione protestante della salvezza: il perdono dei peccati ricevuto in 

un momento specifico nel tempo (giustificazione). La visione cattolica / 
biblica: restaurazione dell’uomo ad immagine di Dio nel tempo 

(giustificazione e santificazione). La salvezza è un evento passato, un 
processo presente e un evento futuro. 

15.La salvezza è molto di più che il perdono dei peccati: include entrambe la 

giustificazione e la santificazione - una completa trasformazione della 
nostra natura nella somiglianza di Cristo. Non include la liberazione da 

sofferenze terrene e dalla morte.  

16.I quattro modelli di espiazione spiegano la nostra salvezza: 

a. Il mercato: Il peccato è un debito che abbiamo ma che non possiamo 

pagare. Cristo versa il suo sangue per ricomprarci e riportarci nella 
famiglia di Dio. Egli paga il debito per consentire anche a noi di 

pagarlo. 

b. Il campo di battaglia: Il peccato è prigionia, esilio. Cristo ci libera dal 
diavolo rinunciando alla sua vita e morendo. Dobbiamo vincere la 

battaglia, rinunciando alle nostre vite.  

c. Il tribunale: Il peccato è un comportamento criminale. La Salvezza è 

l’esonero dei nostri peccati davanti a Dio, il nostro giudice. Cristo 
adempie la giustizia per mezzo dell’amore che dà vita.  

d. Il tempio: Il peccato è profanazione, contaminazione. Cristo offre la 
sua vita in un perfetto sacrificio al Padre per i nostri peccati. Anche 
noi siamo chiamati ad offrire le nostre vite in sacrificio.  

17.Due comuni errori sul peccato originale e sulla salvezza: 

a. Pelagianesimo / Giudaismo rabbinico: L’uomo potrebbe, con il 

potere naturale del libero arbitrio e senza il necessario aiuto della 
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grazia di Dio, condurre una vita moralmente buona. L’influenza della 
colpa di Adamo è ridotta ad un cattivo esempio. 

b. Protestantesimo: Il peccato originale ha radicalmente pervertito 
l’uomo e distrutto la sua libertà. Il peccato originale è confuso con la 

tendenza al male (concupiscenza) ed è insormontabile. L’uomo è un 
“letamaio coperto di neve” coperto dal “manto della giustizia” di Gesù. 

18.La visione cattolica: Gesù toglie via completamente il peccato attraverso 
il battesimo e la confessione. Noi partecipiamo alla vita di Dio mediante 
la grazia dello Spirito Santo, mentre siamo impiantati in Cristo, la vite. 

19.Giustificazione e Santificazione: La prima opera della grazia dello Spirito 
Santo è la conversione, e ricevere il perdono e la giustizia di Dio 

mediante la fede in cristo mentre cooperiamo liberamente con la grazia 
di Dio. Fede, speranza e amore sono infuse nei nostri cuori.  

20.La nostra giustificazione viene dalla grazia di Dio, il soccorso gratuito 

che Dio ci dà, che è partecipazione alla Sua stessa vita. La grazia è 
soprannaturale, supera le capacità dell'intelligenza e le forze della 

volontà dell'uomo e così la grazia sfugge alla nostra esperienza e solo 
con la fede può essere conosciuta. Pertanto non possiamo basarci sui 
nostri sentimenti o sulle nostre opere per dedurne che siamo giustificati 

e salvati. 

21.Devi rinascere! La giustificazione si riceve mediante la nuova nascita da 

acqua e da Spirito – il battesimo, senza il quale nessuno può entrare nel 
regno di Dio.  

22.Il battesimo invero ci salva liberandoci dal peccato e rendendoci figli di 

Dio; noi diventiamo membri di Cristo e siamo incorporati nella Chiesa. Il 
battesimo simbolizza il seppellimento nella morte di Cristo, e 

resurrezione con lui. Non è una garanzia assoluta della salvezza, ma 
l’inizio di un processo di salvezza che dura tutta la vita. 

23.Il battesimo è la nuova circoncisione. La salvezza non è solamente 

individuale ma anche familiare e così i neonati sono ricevuti nella 
famiglia di Dio attraverso la fede dei loro genitori. La salvezza è simile 

all’alleanza del matrimonio: all’iniziale unione deve seguire un impegno 
che dura tutta la vita. 

24.La fede e le opere: l’uomo è salvato dalla sola e immeritata grazia di Dio, 

ma che richiede una libera risposta dell’uomo. L’uomo deve perseverare 
in opere buone fino alla fine. Al giudizio finale saremo giudicati secondo 

le nostre opere (Mt 16:27, 25:31-46, Gv 5:29, Rm 2:6, 2 Cor 5:10, Ap 
2:23, 20:12). 

25.È dalla Chiesa, nostra Madre e Maestra che riceviamo tutti i mezzi della 

salvezza: la Parola di Dio, la grazia dei sacramenti, l’esempio di santità 
dalla Vergine Maria e dai santi, e il suo infallibile insegnamento morale.  

26.La Chiesa è l’Arca della salvezza di Dio e il mondo riconciliato. Dio 
chiama tutta l’umanità alla Chiesa, necessaria per la salvezza in quanto 

Gesù ha confermato la necessità della fede e del battesimo. Coloro che 
sanno che la Chiesa è stata fondata da Cristo e rifiutano o di entrarvi o di 
rimanervi non potranno essere salvati.  

27.Se è vero che i seguaci delle altre religioni possono ricevere la grazia 
divina, oggettivamente si trovano in una situazione gravemente 

deficitaria paragonata a quella di coloro che, nella Chiesa, hanno la 
pienezza dei mezzi salvifici.  
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28.Maria ha ricevuto la pienezza di grazia, salvezza e santità. Ella è il nostro 
modello e la nostra madre che ci aiuta sulla strada della salvezza e della 

santificazione. 

 

Che Cosa Devo Fare per essere Salvato? 
 

1) Credi nel Signore Gesù; (At 13:30) 

2) Sii battezzato per la remissione dei peccati; (At 2:38) 
3) Partecipa alla vita sacramentale della Chiesa; (Gv 6:53f, At 8:17, Gc 5:14) 

4) Attendi alla tua salvezza con timore e tremore; (Fil 2:12) 
5) Se pecchi, pentiti subito e ricevi il sacramento della penitenza; (Gv 20:23, Gc 5:16) 
6) Persevera nella carità fino alla fine (Mt 24:13). 
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